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Udine, 25 luglio 


L’ cco «della interpellanza Pianciani sulla ispozione 
del generale Damont alla legione di Antibo si è 
fatta udire a Parigi, donde un giornale ufficioso, la 
Patrie, ci manda una parola di stupero per la cmo- 
zione destata “la quel fatto negli Italiani, 1 proprio 
il caso di stupirsi dello stuporo della Patrie, la quale 
mostra verimento una naivetà troppo candida parchè 
non: riesca sospetta, Allorquando i governo italiano 
rispetta allo, scrupolo le stipulazioni della Conven- 
zione del Settembre, e la nazione si assume, nono» 
stante le terribili difficoltà delle suc finanze, 20 € 
più: milioni all'anno dei debito potificio, per obbe- 
dire a quanto cra stabilito nella Convenzione, si ha 
diritto di domandare all’ allua parte contraente, un 
uguale scrupoloso rispetto ai patti stipulati. La Pu 
tri dicé che quella ispezione. ha carattero affitto 
privato. Ma che’ vuol ogli dir ciò? I Dumont è ge- 
nerale francese, sì presenta ni legionari del papa ve- 
stito della sua uniforme, parla come generale della 
nazione alla quale essi io gran parte appartengono: 
di più questi stessi legionari servono il goverav pa 


‘pale, e ‘nello slèsso tempo conservano i diritte d’ans 


zianità/ od altro, che avessero aquistato .nell’ esercito 
francese:; ‘in; presenza ‘di questi fatti come può la 
Patrie.Richiarare, che: la ispeziono del Dumont ha 
carattere del tutto privato ? È doloroso veramente’ 


"che alla lealtà del governo italiano si risponda dal 


francese con non onorevoli sotterfugi. 


Secondo le notizie telegrafateci da Berlino, la Da- 
nimarca avrebbe finalmente risposto alli nota colla 
dl la Prussia chiedeva speciali garanziv.per i ler 
leschi dello Schleswig settentrionale pritna di resti. 
tuirlo secondo le stipulazioni dell’ art, quinto del: 
trattato di Praga. La Danimarca, contrariamente a 
quanto sì diceva, non resfinge le proposte della 
Prussia;domanda. soltanto che le garanzie volute, sizi 0 
specificate; Non pare adunque che la quistione abbia 
fatto verun passo verso uno scioglimento. Anzi, ‘se 
poniam mente al -lioguaggio della . Nutiona! Zeitung. 
di Berlìno, bisogna dire che le relazioni tra la Prus- 
sia e la Danimarca sono sempre tese in sommo 
grado. È vero bensì che l'articolo di quel giornale 








‘ è anteriore alla nota danese: Lultavia esso conserva 


il suo valore come manifestazione dei sentimenti e 
delle ide che regnano a Berlino. « A Copenaga 
(dice la N. Zeitung) si vuole Alsen e Diippel e la 
frontiera al sud di Flensburgo..... 


«Eppure sanno colà che non vi banno negoziazioni 
possibili su questa base;e lo si deve sapere ugualmente 
a,Parigi, che chiedere alla Prussia di oseguire in 
tal modo la pace di Praga equivarrebbe ad una di- 
chiarazione di guerra. Per ora noo si è pronti in 
Francia per questa iniziativa, ma se, più tardi, si 
dovesse credere giunto il momento per elevare più 
brusche le cose, il destino di qualcho milione di 
ostinati danesi non avrà evidentemente nella querela 
che la parte di un pretesto più che secondiro. 
Questa piccola gente (i danesi) continua a credere 
che tutta l'alta politica graviti intorno allo luro pre- 
tensioni esagerate...» ° 





Ta certi nostri ammiratori delle istituzioni 6 del 
popolo inglese, i quali hanno sempre in bocca gli 
esempi di quella nazione, quando vogliono lamentare 
in Italia qualche atto che a foro avviso sia una viu- 
lazione della libertà, deve avere prodotto un senso 





APPENDICE 


Abbiamo già annunciato come il prof. Torquato 
Taramelli stia adesso visitando il Gaual del Ferro 6 
la Carniy. Ora possiamo recare una interessante let- 
tera da lui diretta al condirettore del Giornale prof. 
Giussani : 

Pontebba 24 luglio 1866. 
Pregialissimo signore, 


Le risparmio le impressioni estetiche che mi col. 
pirono iu questo tratto della valle del Fella; mi li- 
mito solo a dirle come valo sempre più persuaden 
domi che noi altri Italiani, sia che puco conosciamo 
i nostri siti, sia che fe vicende ne abbiano resi meno 
sensibili alle vaghezze naturali, abbiamo jl ter di 
apprezzarle poco, ed il danno di farle ancor meno 
apprezzare dai forastieri. 

Voglio piuttosto dirle due parole circa un depo- 
sito di scisti bituminosi, che mi venne dato di esa- 
minare presso Resintta, 6 che sembrami possano 
meritare l' attenzione degli industriali, tanto più che 
coltegansi con altri simili depositi che ho osservato 
io Provincia. 

Mi venne mostrato dal sigaor Barnaba Perisutti, 

cui vossignoria ebbe la felice idea di indirizzarmi, 


poco gradito la notizia che la Comera dei Comuni 
accolse a considerevolissima maggioranza il progetto 
di leggo che proibisce i meetings noi parchi pub- 
blici. Anche -noi ammiriamo l'Ing 
che agli esempi di quel popolo si ispiràsso i 

stro; ma confessiamo che a differenza degli ammi 
ratori a cui abbiamo accennato, ciò che ci: piaco 
gli inglesi non è solo il saper usaro della libertà ché! 
hanno, ma il saperne frenaro labuso, concrliandola; 
con la legge. Questi sono gli esempi che andrebbero 


imitali. _ Î 
POLITICA E-FINANZE so : 









La sinistra e la destra lianno entami 
loro parte di colpa nell'attuale, dissesto finan- 
ziario; poichè entrambe hanno.:commesso er- 
rori non pochi. . 

Allorquando il Minghetti’ in 
tenere il pareggio col suo prestità, 
te leggi di riforma, non ebbe p 
di ottenere queste dalla camera;..«e ‘rimasi 

. potere colle transazioni e colle-tergiversazi 

Tutti i ‘ministeri che: si succedette ] 
‘ loro errori; mia conviene pur miétfete 
‘colo le molte spese della guerra, della: pr 
parazione, dell'unità e del rinnovamento. 

It peggior errore di tutti fu quello che si 

: commise dal Governo e dall’ Opposizione nel 
‘4865. Il Governo,. dopo avere fato molte 
spese per formare l’ esercito, predicò la pace 






il. coraggio 














«ed il disarmo per rifare le finanze... Allora 4 


« P'iopposizione accusò ' il. Governo: ‘delle ' spese 
fatte, ‘e disse che ‘non facendo la gnerra:si 

[_£iveva: indarno. rovinato. il paese. L° opposi» 
zione, per farsi eleggere nel 1865, gridò coniro 
le imposte e persuase il paese che pa- 
gava troppo. Nel mezzogiorno, dove vorreb- 
bero pagar niente, ed avere tutto, si prestò 
acsolto a queste grida. La guerra per il Ve- 
neto, come noi avevamo predetto, e per Je 
cause da nui prevedute, venne malgrado che 
Governo ed Opposizione fossero tutti d'accor- 
do a volere la pace, e la gridassero in tutti 
1 toni. 

La guerra costò danari, ed il Gorerno non 
seppe presentarsi francamente al paese col 
conto delle spese, mostrando che si doveva 
pagare. Invece venne l'empiastro della legge 
Dumonecan, e le crisi ministeriale e parla. 
mentare ed ancora ministeriale che la segoi- 
rono. Scialoja e Ferrara, arcudes ambo, pro 
sero entrambi la via degli spedienti ; e nes- 
suno di essi ebbe il coraggio di dire al Par- 
lamento ed al Paese, che bisogna ottenere il 








pareggio coll’ imposta. Tutti esagerarono la no- 
stra rovina finanziaria, i progetti fioccarono 
da tutte le parti, si soffrirono mille indugi, 


nc, | 


un bel pezzo di combustibile, che a tutta prima 
presi per lignite o per caunel-coal; la leggerezza, la 
purezza del campione che aveva sott’ occhio, la fa- 
cile aecendibilità, la copia di sostiaze volatili svolte, 
la scarsezza del residuo lo iudicarono tosto come 
applicabilissimo, per cui fornitomi di due buone guide 
che avevano altre volte visitata la località, mi vi re- 
cai allo spuntare del giorn. 

Gli scisti si mostrano seguendo |’ inclinazione ge- 
nerale della stratificazione, inclinati a S.-Est in un 
conflueate del Rio Resastico a due terzi di altezza 
del monte Piavris a Sed di tesintto. La roccia che 
li comprende, è un calcare bianco, dolomitico ap- 
partenente al trias superiore (strati a Megalodon gran» 
belii Stopp). Un sentiero che serpeggia funga il Rin 
conduce con debole ascesa sino allo sbocco del con. 
flueate; ivi però ‘giunti al vertice delle copiose frine 
dolomitiche, trovasi di fronte alle scogliere di iva 
roccia cho si innalzano bizzarre’ como torrioni ed 
inaccessibili, sicchè è forza cacciarsi nel burrone ed 

| ascendere per una buona ora tra i' massi del br 
rente od arrampicarsi su pei ‘cespugli, siachè si per 
viene ad un piano inclinato di ‘qualche ‘metro qui. 
deato di superficie, ove appunto si appalesano. le 
testato dei Piroscisti, che ‘como ‘più sottili e friabili 
furono più cho le roccie circostanti corrasi. 

Si ponno accompagnare per la lunghezza di 30 
metri, sullo due sponde del torrente, dae gruppi 
distinti di piroscisti, separati da uno strato calcare 
di circa quattro metri di altezza; la loro potenza 











oi dl “altri Stot 
loreatovecchio i 


Iterra, € vorremmo}, 


al 






i arretrato centesimi 20. — L ioni nella quarta pa; 


Srancalo; nò si:rouli 


« politico e finanziario. À I 
i Ora abbiamo quasto asse ecclesiastico, .. il 
quale da tulti si prevede. che. frutterà poco 
Se cho si‘scinperà presto. Ma ‘se manca il ge- 
«nio fipanziario, ‘ bisogna che supplisca .il con- 
corso ‘della Nazione, 


; plice.. 





semplice: > © i 





“zi per mettersi. in assetto, Ma senza di que- 


Ce. 


l'unità. 
‘Ora l'idea,semplice è 
colle entrate. TÈ- impossibile, che 25 . milioni 
d'Italiani; ‘ quando vogliono una cosa cotanto 
semplice, e lanto più facile ad ottenersi ‘che 
-non_ la cacciata degli Austriaci e dei. pribgipi 
4 assoluti, nen Ja raggiungano. (‘0 
i Si-vasdicendo di andare a. Roma...) 
gni uomo di buon senso deve compri ndere, 
I che ad ottenere il pareggio si andrà a Roma. 
! Nulla è impossibile ad una Nazione, ia quale, 
| dopo avere pagato il debito del ‘papa, sa 
! spendere dugentocinquanta milioni di: più per 
| alcuni anni, onde ottenere il pareggio. 

Tutti capiranno che noi sapremo anche 
fare le spese al papato spirituale, per’ cui 
sia tempo di far cessare il potere temporale. 

Se i 500 deputati si mettono in testa di 
fare- una propaganda di questa sorte; se in 
ogni città si fa una radunata per mostrare al 
popolo, che il pareggio è la via per andare 
a Roma, se il Parlamento ed il Governo si 
sentiranno incoraggiati dal paese ‘intero ad 
entrare su questa via, la cosa sì farà. Allora 
si avrà diritto di chiedere al Governo. ed al 
Parlamento tutte le riforme opportune. 

Noi riconosceremo i veri deputati progres- 
sisti dall'ardore che metteranno a farsi: pro- 
pagatori di questa idea semplice, che bisogni 
prima di tutto il pareggio mediante un’ impo- 
sta straordinaria. 


si 














mantiensi abbastanza costantemente di circa 2 metri 
per lo strato inferiore, a di 3 a 4 per lo strato su- 
periore. Come ovunque, presentansi alternati con 
sottili straterelli ‘di calcare, dalle .cui cavità geme 
spesso il bitume o molle tattora o completamente 
essiccato, cd offr:no delle espansioni e dei restrin- 
gimenti, delle lenti e degli araioni, Esaminato sul 
luogo it minerale, e nelle superficie di frattura recenti 
presentasi pet maggior numero di strati leggerissi- 
mo, anzi talora è così soffice ed 4 straterelli sì ondu- 
Jati e di tal colore, che piglierebbesi assai facilmente 
per -ligaito fogliettata, ove alla percussione non 
iramandasse | odor proprio de’ piroscisti, e dal com- 
plesso dello condizioni di giacitura non risultasso 
chiara ln sun origine esclusivamente inorganica. 
Trattasi infatti a mio avviso di una sorgente pe 
trolifeta che ssorgava sul mare triasico, ove depo- 
nevasi lentissimo il calcare ce vi mescolova i 
suoi produtti in proporzioni variabili ed a du- 
rate disuguali originando così l'alternanza e la va- 
rietà' degli strati bituminosi. Egli è quanto accadeva 
per Popoca terziaria dei bitumi di Orvieto e del: 
T Emilia, e come tuttora succede alle sorgenti di 
Tocco negli Abbruzzi, alle salse del Parmigiano e 
del. Modenese, ed in mille altro località. All'industria 
‘tocca di, distraggere co’ suoi prucessi di distillazione 
Peffeito di tanti secoli che di quel petrolio no fece- 
ro vo bitume, di trarne quel complesso di idrocar: 
buri :gazosi e liquidi, che getta a torrenti fa 'luco 
nelle nostro città e ‘nelle ‘nostre officine, di sprigio- 


Per gii annunci giudizi 
rn 


ima mai si seppe vedere e far: vedere .la 
realtà dello cose. Mancò insomma’ il ‘genio 


mediante un’ idea” sem- 
>Il pareggio ad ogni costo è questa idea 


‘.. Se oltenetò ‘i! pareggio coll’ imposta tutto 
“il resto andrà bene. Voi avete” riacquistato 
alla Nazione italiana il creditò finanziario e 
politico in Europa, e le avete ridato la fede 
nelle proprie forze; voi avete dato al paese 
la possibilità di giovarsi di tutti gli altri tnez- 


slo. è. vano. sperare ogni altro miglioramento. 

Adunque:il Governo, il Parlamento, la Stam- 
pa, le-Radunate devono avere il coraggio di 
condurre la Nazione verso questa -idea- sem- 


Ogni volta che abbiamo avuto. dinazi a noi 
un'idea’ semplice, abbiamo fatto meraviglie. 
. : Nol 1859, nel 4860, nel 1866. colle idee 
‘semplici della guerea;;- delle: annessioni, dei 
plebiscili, noi siamo giunti ad ‘acquistare 


‘il ‘pareggio delte ‘sposò 













mi ‘25 per lines, — Non si ricevono 
i esiste un contratto spgciale».;,. 
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. La nuova ‘Legge Comunale: 
mente ‘interpretata: in-- modo “uniforme. riell 
parte che si ‘riferisce 1 
gl’impiégati Municipal 
rispettivi stipendii. 

Vi è chi nega la stabili 
la ammette SA 














































































‘della stabilità. del 
messo “dal Consi 















Distinguo : Ja..pianta.:1riorale; 
dell’impiegato, per «quanto: 
rata di quella ‘è di questo. 
sempre ‘movibile; ‘ris; 
portì giuridici | 
locatore, d'opera. Non'ammett 
la rivocabilità ‘della ‘pianta; .@ 
inquantochè :finé*'a tanto che» 
siglio espressamente (art. 224) 
precedente deliberazione. gsecdi 
forza che. questo sussista. :: . i 
A torto adunque le Deputazioni 
si dichiarerebbero' incompetenti “ad' 
o no le d ‘dei Consié 
una pianta stabile. l 
licenziabile - di-.anno [ 
spesa degli stipendi; non potrebbe. 
bilanci oltre i cinque anni (art:138) 
se il Consiglio è autorizz: 
per. qualsiasi altro titolo, -s 1 
bilancio per dieci, venti anni ed .oltre 
coscrivere in tal.guis libertà..d' 















































ZE 
narne infine .con. un ] 
calorico. che questi depositi portarono ‘e 
da quando sgorgarono dall’interno della. 
Dal lato geologico parvemi che la cosa 
molta considerazione specialmente se risguar 
correlazione ai depositi di gesso; che pure si. asser:. 
vano alla base della.dolomiv.a_Afegalo Rovere. 
do, a .Moggi : 
di stulla ed 
si avrebbe l’indizio È { 
periferica, che incominciando colle emersioi 
all'alba dell’epoca triasica si appalesò 
ma continuo sino all'epoca terziaria. 
Essendo la spaccatura del 
piano dell'inclinazione ho potuto assicur: 
deposito fu esteso, 0 che penetrando nel 
direzione. puossi contare 
tfalto. 
Le Jocalità 
sono -di mia cogi 6. 
alla sponda sinistra: del. T. 
tenzione. di chi jfosse. va 
‘onde poter: estendere questa zona e 
« fonti di materia prima ad; un'industria che. 
con speranza î 
a 

























I sensò della 
di accompagaerto ‘per luogo 




































| Mi creda iù suo 
VIE S x >. fTorvato 








Consigli avvenire, reggo lo stesso motivo per 
istanzioro, riguardo all'onorario degli impio- 
gati, un titolo di spesa il quale, so non viene 
rivocato, ha il carattere. della probabilità, o 
per lo meno la verosimile . durata di un po- 
riodo maggiore di cinque anni. i 

, E qui deggio osservare como ia legge non 
appare ispirata ai più logici criterii laddove 
sottopone all'approvazione della Deputazione 
Provinciale una spesa di cento lire colla sca- 
denza del pagamento ripartito in sei anni, ed 
emancipa il Consiglio da siffatta formalità per 
una-somma . di cénto mille estinguibile entro 

. il quinquennio, i 

#0 Conchiudo pertanto ‘che’ ove il Consiglio 
munale ammetta in via. stabile la pianta 

e’ suoì impiegiti d'ufficio e ne. fissi sistema- 

icamente l’oriorario,. ld. Deputazione Provin- 

* “ciale ‘abbiaa. titenere'‘bhe' la spesa vincoli il 

© bi dltte. î diaque” anni, ‘8 debba perciò 

egaro la sua approvazione. 




















. i a Firenze 23 luglio 


7. 1... (V)@==;Certani, che hanno..letto glì articoli ‘del 
di Giornatela i Uditie sull'imposta: del pareggio mì hanno 
è. domandato, se il paese, già aggravato d’ imposto, sa- 
: bba ora disposto, a pagarne una straordinaria, 6 se 
potrebbe: farlo; —: Io: non nego .che la. disposizione 
iprescntemente ; sarebbe scarsa;:..ma uon credo d’ al- 
esta (supposta impossibilità, , 
1 1886 avésso "continuato lungo 
Di altre' imposte ‘avrebbe pagato 1° Italia, di 
8 «senza. alcun compénso. Se 1’ Austria 
rincitrice (e se ‘fossero seguite delle re- 
sarebbero pagate imposte molto mag- 
























Aria che si paghe» 
2onò equivafrebbe ‘ ad una dimi» 
“id'‘iînposte’’ e. ad.un incremento di 













ella‘ pace i nostri omini 
‘di’ farisî:‘iticontro “al | paese’ -coll’ as- 
imonceau; ‘non.igli: abbiano ‘presentato 
delle, spese della guerra e della 

ghi .di scarsella. . Mal. 
ra ‘tanto grande, 
uon, ‘prezzo, che 
re questa spesa; 





mir Ce la ren 
3 ‘iordinéremo ;il sistema 
aese.i. mezzi di accrescere 


cosa. In- 
‘opposizioni, che non 
ora’ le imposte 










} neceksifje; è fallire. Poi li 
i «fallimerito «sdrebbero nacessitie--istessammente,.0 si ‘do- 
3 e 


forpagar 
















li ‘onesti: 
in* altra "yia:resta aperta ‘dinanzi, 
‘a non giova a-nulla, 
if‘ctedo che se si ‘trattasse sol- 
farté settentrionale .e ‘media dell’Italia, lo 
rebbe: colla ‘massima’ facilità. Non è così 
fo; dove i deputati sono ‘ stati «i primi 
olazioni. Per godere di popolarità, 
leputati' hanrio ‘sempre. detto loro, che 
igare, ‘clie' le imposte ‘sono ‘esorbitanti; 
i io ‘hanno: chiesto ‘porti, strade 
“cosa pensando ché mezza: Italiatabbia da 
* ‘e !l'‘altra'‘mezza abbia. da-godere.iMa se a- 
‘ressero Soltatito' uti‘ po’ ‘di ‘setiso comune;. vedrebbe 
ro, chié*ottenendo il“poreggiò ‘con ' un'imposta stra: 
‘e provvisoria, | levata per ‘ cinque anpi,. noi 
ho fate qualcosa ‘anche per loro.' : Prerideteci 
* disse’ ‘vid ‘giorno’ il- deputato ‘Antonino 
prebhdetetno' come ‘sono‘:: ‘6: faremo 
*“a0ché-molto per' loro, ma ‘più: per: noi, ‘che :noa per 
Dobbiamo ajutarli a farsi lé strade, perchè e: 
di colpevole: torpore -în' cui :si tro. 
in bravo deputato della sini» 
ogoerebbe ‘chie una léggè or 
le :vacanze,:i deputati dell'Italia 
ligàti“a domicilio coatto nella 
lino éome le Provincie ‘ed î 
Comuni si fecero ‘ade e-pérsuadano poscia i lord 
mitarli, Ad ogni modo, coll’ imposta 
igliorerebbero - di tanto le nostre 
: i che potremmo accordare sus: 
sidio a quelle Provincie del mezzodì, le quali decre: 
ed eseguissero una rete di strade; © ciò, 































| ‘Settentrionale, 'Pe 
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‘si :rendono | 
fallire. Poi: il ‘domani del | 


dere il. vantaggio d’.una po- . 
è fatto allora ‘si deve però fore 
i * uomini di | 


egua' quella, senza. farsi: tanta . 


. GIORNALE:DI DINE 





perchiò lo Stato no guadagnorebbo subito molto al 
ari’ dei privati. Sarohbe poi da aporaraî, cho fate 
lo stradò cd attenta fr sicurezza pubblica nol mos» 
zodi,i settentrionali saprebbioro rifarsi dello aposo 
coll''assumore per sò nella delle impraso pubbliche 
@ private in quoi presi, giuudagaanito por sò vil 
istruondo i moriflionali, Non lo dissimuliamo, che it 
mezzodì è è sarà per molti anni una piaga por lE 
talia intora, se questa nen si affretta a guarirla, li 
mezzodì apporterà grandi utili ali' Italia, ir quando 
sia guarito è fatto cotrare in quella vita civile, di 
cui partecipa il resto del passi, Non parliamo di 
Napoli o delle altra principati cità; ma bansì dol 
grosso del paese, che sì irova qualche secolo indie 
tro. Il mezzodi è ta nostra Spagna, è guasta tutto” 
il resto, se. noi non lo portiamo presto al nustro fi. 
vello. = Anche il Diritto ha notilo oggi, che nella 
sinistra alcuni ineridionali furono tra i più caldì di. 
fensori delle Chiese ricettizie, «dello confraternite, dei 
patronati laicalî è simili cosv. Altro sono i principii, 
altro gl’ interessi, . 
Nella seduta di questa mane si votò un ordine 
del giorno della Commissione, avente per iscopo di 
portare all’ esercizio del 1868 le economie votato per 
il 1867 0 tutte le altre maggiori possibili. Di -tal 
maniera si:spera che ai primi del 1808 si avrà da 
discutere e votare il bilancio del 1869. Per me, in. 
vece di discutere quest'anno il bilancio del 1867, 
avrei voluto che si avesse discusso quello del 1868, 
Îl quale sarebbe stato il normale, Ad ogni modo 
speriamo che il normale sarà quello del 1869, © 
che si entri linalmeate nell’ ordine natera‘e. Nella 
discussione sì parlò molto ii riforme da introdursi 
negli organici della ammiristrazione centrale, coll’in- 
tento dì raggiungere delle economie; ina, a mio cre. 
dere, per ottenere delie: serie economie, bisogna faro 
la riforma generale della amministrazione dietro certi 
principii che tutta Ja comprendono. li vostro gior” 
male Ha parlato altre volte di questo ; ma dovrà for 
narci a suo tempo, cioè durante le vacanze parla- 
mentari, ° i 
La seduta, seconda di oggi, ebbe una importanza 
per-sè stessa e per gli effetti che pud avere. 
Contro il parere della Commissione e della sini. 
stra, la Camera-decise che la vendita dei eni ec 
clesiastici sì faccià dal demanio sotto 11 sorveglianza 
di tna Commissione provinciale, non già da questa. 
Hl Sella parlò in questo senso ed il Rattazzi accettò» 
l'argomentazione in favore. Alcuni della  Commis- 
sione sono: ia furore; ed ‘alouni della - sinistra ten- 
dono a disfare domani quello che si fece aggi.. Mi 
sembra che queste furie - sieno molto esagerate. Ve- 
dremo. . ' 
Vi do.una notizia, che vi farà piacere.” fl nostro; 


‘compatrioti Co. Fedetigo Bojatti; il ‘quale ebbe di 
‘ultimo molti onorevoli incarichi, dei ‘quali egli si dis 
Firenze. La Riforma, che è organo della si- 





simpegnò con onore suo e con vantaggio del paese, 
fu nominato a segretario nel ministero delle finanze. 
Una tale posizione era dovuta allo zelo da lui di. 
‘mostrato in parecchie ‘occasioni, ed al mo:lo col ijuale - 


seppe condursi: sa 


- RTALIA 


nistra, e.il cui programma fu sottoscritto da parec- 
chi deputati, e, fra gli altri, da Cairoli e Crispif si 
è fatta acerbissimà contro l’ammibistrazione Rattazzi. 
Ciò non iccennerebbe ad una prossima entrata del- 
l’on. Crispi al Ministero. . 


— La Riforma scrive, e noi riferiamo con riser 
va Quanto segue : 

SI dice che il ministro Raltazzi stia trattando, e 
forse ha:concluso, sotto riserva dell’approvazione del 
Parlamento una convenzione, per la vendita dei be- 
ni: ecclesiastici colle seguenti case: 

4.0 Credito mobiliare francese, rappresentato dal 
sig: Freniy. © 

2.0 Banca nazionale del Regno d’Italia; 

3.0 Credito miobiliare italiano ; 

4.0 Casa Langrand-Dumonceau; 

'-.5.0° Cav. Aptonelli, «direttore della Banca di 
‘Roma. : se 
— È stato detto e stampato che il iministro Rat- 
tazzi, con una prossima mutazione di prefetti, avreb- 
be conlentato ‘molti fra i deputati di sinistra, i quali 
«non. potendo aspirare al posto di ministri o di se- 
gretarì generali, si contenterebbero di un. posto di 
dodicimila lire, alla. direzione amminissraliva d’una 
provincia, 0 ci... . 
.-—. Noi. possiamo assicurare che l'onorevole: Rattazzi 
non ha punto l'intenzione che taluni diari gli attri- 
buiscono: Se mutamenti di prefetti dovranno farsi, 
le nomine avranno. carattere puramente amministra- 
:tivo,. il che vuol.dire che toccheranno ad uomini 
i quali dell'amministrazione ine sanno pur qualche 
cosa: . nea » iL.) 






allarmaoti. Dicesi che il fermento è generale nella 
città, è che si teme uno scoppio da un momento 
all’altro... > rc dig 
«Queste , notizie  partono.da sorgente autorevolissi» 
a che. bisogna accoglierle 
tr, . (Italia). 


‘Roma. ci giungono notizie da Roma molto 


ma; ma nonostante crediamo 
. cop riserbo, 
= Scrivono da Roma alla Gazzetta di Milano: 

“del generale francese Dumont e 
* cui’ ‘egli’ pasSd' fa legione d’Autibo 
produrre serie conseguenze. Nelle 
‘ quale la ‘legione prestavasi al 
‘papa è un arlicolo; che ‘mantiene la nazionalità pro- 
pria ‘ai legionarj éd in'rango rispettivo | nell’ armata 
| francese, * di ‘guisa’che il ‘servizio sotto la ‘bandiera 





sembra 'poss 
. capitolazione; colla: 

































papalo, vale ad ossi per ottenere, a forma di fesgo 
il soldo di ritiro è fa pensione in Francia. fu esso 
articolo vieno ancora disposto, che ogni sci mesi un 
gonerale dell'imperatoro devo venire a ttoma por 
ispezionaro il porsonale delta legione. 
Adunque da presenza di Dumont fra noi non è 
fallo straordinario; per altro acquista interesso 
e no sarelbo derivato, dappoichò som. 
hé, le continue è numerose diserzioni dei 
fugionar), aditi i reclami degli slliciali lati, 
6 verificato it al vmare nel carpa intera jrossa 
ossero stato risoluto il disciogliniente della legione. 
Per tal modo la Francia riatarrebbo esonerati da 
qualunque ingerenza o da ogni responsabilità nei 
casi futuri di Roma, non avendo qui soldati 
suoi nazionali da proteggere. fl governa: pontificio 
si assoggetiorà a qualunque sicrilizio, per trattenere 
solto le sue bandiere questo corpo militare, ché in 
certo modo compromette fa politica di Nipaleone. 
Uno dei legionari, mentre nella notte. passata 
montava la sentinella al Campidoglio, si è tolto di vita 
con un colpo di fucile sotto la gola, che lo la reso 
all'istante cadavere, Rimangono avvolte nel ministero 
le cagioni della funesta risoluzio: e. 
Una wotificazione del municipio proibisce, per lo 
condizioni dell'atmosfera (19), ta vendita dei melloni 
} ‘0 dei cocomeri. 
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- Pcussia. La Nord Aligemeine Zeitung di Ber- 
lino scrive circa la missione attribuita al’ principe 
Napoleone nel suo viaggio a Copenaghen: 

Di ‘qual natura sia Questa missione, non è ancora 
chiarito; forso il principe proponesi di studiare alla 
Viva. fonte’ il parlamentarismo danese, che coll’ csa- 
gerata azione de’.suoi partiti contribuì tinto a porre 
sottosopra il paese. Del resto non si conosce ancora 
come siasi propagata la voce del viaggio in Dani- 
marca del' Principe, e non è ancora accertato s0 
avrà luogo o meno, poichè secondo le notizie che 
riceviamo dallà Danimarca, bisognerebbe qualificare 
nua tale! nuova come un ritrovato della feconda fan- 
sasia di'qualche giornalista più che altro. Noi dob- 
‘biàmo quindi ‘attendere Ja conferma di questa noti- 
zia, la quale gioverà naturalmente alla stampa da- 
nese a far risuscitare speranze circa lo Schleswig, 
me falluci senza dubbio come quelle dell’ anno 








Francia. Scrivono alla Lombardia da Parigi : 

Vi dissi tempo fa che alla gita dell’ arcivescovo 
di Parigi a Roma si attribuiva oltre lo scopo eccle- 
siastico anche uno scopo politico. Malgrado i giore 
nali .clericali*si sforzassero di smentire questa voce, 
ora non'è:più un mistero. Di una lettera che rice- 
vette un personaggio alto locato posso «dirvi che 


., 1 arcivescovo’ trattò a Roma le seguenti quistioni: 


© Se le tiazioni cristiane si ‘offrissero pronte a ga- 
raritire il waritenimento degli Stati pontifici coi li- 
miti attuali, la Santa Sede si asterrebbe dal prote. 
stare ? Come intende la Santa Sede che sia prov- 
veduto in modo durevole ai suoi bisogoi finanziarii? 

Supponerdo che questa garanzia collettiva del. 
l'Europa faccia rispettare le frontiere pontificie, con 
quale mezzo la Santa Sede crede di potere difen- 
dersi ‘nell’ interno contro-la manifestazione deli’ o- 
pinione e le possibili imprese dei faziosi ? 

Non sarebbe ottimo espediente riavvicinarsi alla 
Francia, e soprattutto all’ Italia con trattati di com- 
mercio, convenzioni postali, ecc. ecc.? 

Queste questioni furono realmente discusse, ma 
non posso, almeno” per oggi, dirvi con quale risultato. 
Però quantunque il Papa e il cardinale’ Antonelli 
abbiano fatta la migliore accoglienza all’ arcivescovo 
di Parigi, io dubito molto che, anche con questo 
mezzo si arrivi ad ua risultato pratico ; lu Corte di 
Roma è troppo cocciula, nè si rimove facilmente 
dalle sue ideè. . 


Spagna. il maresciallo Narvaez inspirato 
da Suor Patrocinio ha ordinato con un Comunicato 


ai giornali maurileni di non pubblicare nell'interesse | 


della salute del corpo e dell'anima i loro giornali 
Ja domenica, 

Così la Chiesà per mezzo del duca di Valenza 
vigila egualmente sugli interessi temporali e spiri- 
tuali del regge. ed anche dei giornafisti; e coloro 
che non furono fin qui deportati, fucilati o esiliati 
potranno benedire il maresciallo va giorno della 
sellimana; ii che è anche troppo se si guardi alla 
condotta del Gabinetto spagnuolo. 


Turchia. Scrivono da Rustciuk alla Z7icner 
Zeitung. 

.Jn Bulgaria si comincia alquanto a calmarsi, dap- 
poichè si vide in modo innegabile che i bulgari nvo 
solo non vegliono saperne affaito dei cosidetti libe- 
ratori i quali vengono mandati loro di lì del Danu- 
bio sotto la forma di bande di predoni, ma eziandio 
si oppongono loro direttamente, fanno prigionieri 
singoli briganti, li consegnano alle autorità turche. 
Contribuisce esenzialmente alla conservazione della 
quiete il cordone militare che, tirato sulla linea turca 
del Danubio, pone un argine agli intrasi della Vali« 
chia. Ma aoche da questa parte non progredisce più 
Porgafiamento delle bande. Per esempio, ultima. 
mente una banda dovesa operare nel territorio di 
Tulcia; ma il suo divisamanto fu mandato a vuoto 
perchè. furono rubati all’ incaricato. di organa» 
re le bande, certo Petrovich d'Ismail, i denari de 
nari destinati ad equipaggiare ed assotdare lo bande 
i quali importavano parecchie migliaia di zecchini. 
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ATE TR 0 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
PATTI VARIE 


La cità è imbandicrata in 
26 luglio 1806. 

Oggi-ò un anno, la popolazione Udinese 
accogliova i primi soldati italiani, l'avangnar. 
dia di quell'esercito cho per tanti ali ato, 
va invocato a liberarla. 

Quale cmoziono dominava allora P animo 
nostro! Non ci pareva vero che il giorn 
tanto desiderato fosse sorlo: che- di Soldati 
stranieri nou ci fosse più traccia fra 1 


memoria di 
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sì potesse gridare « viva l’ Italia» è far at a 
tolare la bandiera. italiana senza timore di DÌ ohi 
persecuzioni, di carceri, di esili, bui 
. DI un, anno da quel giorno: e molte ili. Bi 
sioni sono svanito; illusioni . brillanti, come di 
le vesti d'oro e di seta di .cui si - coprivano pel 
gli antichi cavalieri. e di 
‘* Le vesti sono donsumaté: ma il corpo re. MR 810 
sta: resta la indipendenza che ci' è costata MI 
tanto sangue : resta la unità che.:ci costa tanti a 
sagrilizi: resta la libertà che: è destinata a ] 
garantire la unità ela indipéndénza? al 
Ma la libertà non stà”solo nelté' leggi: es. Bf c0î 
sa è un nome sonoro è.-Vuolo | di: senso s co 
non è nei costumi dei popoli. Ognuno di noi, DIA 
ora che si sente i polsi liberi datle ritoete da " 
cui erano stretti, si ‘adoperi; ' si‘-Agiti, lavori, 
produca: agnuno di noi”fa 0. che può, 
ciò che deve fare: —, la libertà: "non; è solo È 
la facoltà di parlare, di esaminare, di criti. 
care, di abbattere: essa è essenziilmente la "I 
facoltà di fare ciò che i nostri: doveri di uo. BR d5 
mini e di cittadini ci impongono n Te 
Quando ‘avremo comp so: questa” verità, B_No 
comincieremo a gustare 1 dei. sagrifizi Mu 
che abbiamo fatti e che: fagciamio © per la BR} 0'! 
patria. ! 7 da 
in a “Pro 
Nella tornata dellà > Camera“ ‘elettiva di 


jerlaltro, 24, l'on. G. Bi Moretti dichiarò che se 
si fosse trovato presente ‘allà'. votazione del'i.° atti. 
colo della legge' sull'asse ceclesiastico‘ ivrebbe votato 
in favore. a vi 


Elezioni amministrative — Il gior. 
no #1 Agosto avrà luogo'la: elezione del quiuto dsi 
Consiglieri Comunali ‘e .Provinciatì secondo ‘il dispo. 
so di legge. Pabblicheremo.‘domàni i relativi ma 
pifesti. le ia SERI ato 
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Società del tiro 

ciale d 

3.0 Elerico dei doni 

del tiro a segno so n 

N. 33. Sorelle contesse Caimo Dragon 

pane ricamato. $ : 

« 34. Dott. Michele Mucelli 
lavoro di A. Fabris. * 

« 35. Conte Giuseppe Colloredo, 
argento con coperchiv. ' 

« 36. Sig. Giuseppe Seiiz, un. cala 

lana @ bronzo con portà-penv 

37. Sig. Pietro Rubini, Revolver 

38. Conte Ramballo Autovini, astuici 

e bicetuere in argento; 

39. Contessa ‘Cecili 

di pelle con medaglioni d'avorio... 

40. Sig: Antonio Fanna, cappello da' casciatore 

di castoro. vv 5 

4t. Come Francesco Caratti, caltelto - da caccia, 
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N. 24. Cav. Tomaso Nussi, L. 20,00eigi L. 10,00. 
i o prof. 
Articoli comunicati. cdl 
Parole dette dal consigliere municipale sig. Agostino rita. 
dott. Nussi nell’adunonza del . Consiglio provinciale fusio1 
del giorno 48 luglio 1867. pregi 
Signorit da 
Gli argomenti svolti in quest” assemblea da diversi vinci: 
onorevoli. membri, gli scritti di alcuni fautori della 
strada pontebbana, gii estremi in cifre attribuiti ai 
diversi progetti, il non essersi fatto debito carico col 
comprendere in mado esauriente, nei confronti iu- 
stituiti fra la liova della Pontebba e quella del Pre- 
diel, anche le variaati proposte dal Municipio di 
Cividale, costituiscono un'complesso tanto diari: 
dalle impressioni pervenutemi, col confronto del pr va 
rere di persone esperte nel tracciamento delle grow ‘ (V. 
di reti ferroviario, da riconiermarmi affitto contrario si (V. 
alle idee d'una sovvenzione provinciale; oudo fuso N 
rire Ja linea della Pontchba. 2 Lù 
Se però sino da questo punto dichiaro di nona MB” ia 
celtar veruna di quelle discussioni, le qualî pussato Ta 
proficuamente essere sostenute info da coloro E 
che hanno consacrata la vita a simili gravi questioni TATO 
credu frattanto agire nell’ interesse generale d'Italia ini 
ed in quello speciale di questa provincia cal deporre lett 
sul banco della Presidenza una motivata protesti, Dida. 
delegando così Ja scienza cdl i fatti cha si sviluppo- sta sin 
ranno in seguito, a giudici di questa mia protesta. cani 
Eccovi la protesta firmata da é consiglieri. ione | 
PROTESTA. manie 
Considerato che per congiungero Udine e Villacco : ni d 
caci 


con una strada ferrata, si può passare tanto per Ge» 
mona e Pontebba, quanto por Cividale 0 Prostiel: 

Considerato cho per decidere qualo delle duo 
fravcio meglio convenga ai nostri inierossi nazionali 
e provinciali, è indispensabile il giudizio di osperti 
in questo gravi o difficili materia: 

Considerato che quegli stessi molivi, che a parero 
di persono competenti (Allegato A.) valgono a trat 
tenero il nostro governo dull'assumersi il peso anche 
parziale, della garanzia per la linea Pontebbana, val- 
gono anche a sconsigliaro quatunquo sovvenzione 
proviucialo a favoro dolla linea stassa: 


Considerato che la richiesta sovvenzione, por 
lo quanto gravo alla provincia, sarebbe sempro relativa» 
mente tenue, per poter conseguire nn’ effetto diverso 


dal danno: del ritardo di apertura dell’orgente comu» 
picaziono diretta dell’ Italia col Baltico: 

Consideratido sha la proposta dì sovvcazione, figlia 
di generoso aspirazioni locali, s'informa a concotti 
opposti ai portati dolla scienza, che stabilisca contri» 
Buire lo prosportà di una città alla prosperità della 
città vicina: 

Considerato che tutti gli atti relativi del Comune 
di Cividale, assunto nel promemoria (Allegato B) 
pel R. Ministero, tendono ad ottenere che il braccio 
di ferrovia da Udine a Caporetto sia eseguito senza 
i alcun aggravio nò della Provincia nè dello Stato: 

Considerato che i fautori della sovvenzione, a co- 
scienza’ meglio istrutta, ad animo più calmo, ne pa- 
tirebbero rimorso e responsabilità: 

Per gli espressi motivi, e per ogni buon diritto 
cd uso, È soltoscritti consiglieri provinciali protestano 
contro qualsiasi assegno di sovvenzione a favore della 
Compagnia Rodolfiana per la costruzione della ferro» 
via poutebbano, 

Udine li 18 luglio 1567 
Firmato Luici norm. Cucovaz 
"o Agostino port, Nussi 
» LuistLonenzo port. Secui 
» AntonIo DE SENIBUS 


Col giorno 45 Agosto prossimo venturo viene per 
disposizione della Deputazione Provinciale attivato 
un secondo corso di lezioni pece gli aspiranti all’esi- 
me di Segretario Comunale, e ‘con circolare 24 corr. 
N.o 2974 venne comunicato, alle. Onorevoli Giunte 
Municipali della: Provincia il piane d’ insegnamento, 
e l'orario relativo, di ° 

L’ iscrizione per l'ammissibilità a dette lezioni re- 
sta aperta presso la Segretaria della Deputazione 
Provinciale a tutto it giorno 12 del suddetto mese 
di Agosto. E 
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Membri componenti la Commissione per la scelta 
degli Artieri, Artisti, ed Industriali, da inviarsi ol- 
Esposizione di Parigi in relizione all’ Avviso 9 
corrente N. 2738 della Deputazione Provinciale : 
Galvani Giorgio — Freschi cu: Gherardy — Cave. 
dalis Alessandro — Celotti dott. Antonio — Mila- 
nese dott. Andrea — Foramiti Edoardo — Polami 
dott. Antonio — Peteani cav. Antonio — Locatelli 
dott. G. Batta — Fasser Antonio 


Le feste in Inghilterra. L’ /nternatio. 
mal narra un fatto, che dimostra fino a quel punto, 
in Inghilterra, sia portata l'osservanza della domeni- 
ca. Un vivo malcontento si è manifestato nolla City 
di Londra, perché il ford mayor ha” presentato 1 in- 
dirizzo all'imperatore Napoleone in giorno di dome- 
nica. Lo si accusa di aver offesso i sentimenti reli- 
giosi del paese, e si chiede un voto di biasimo alla 
sua condotta. 


Progresso in Yspagna. Il governo 
spagnuolo ne fa delle solite. Ha pubblicato un de- 
creto che ordina la'chiusura delle botteghe, dei caf- 
fè, degli allierzhi, ece., nei giorni festivi. Di più, ha 
vietato la pubblicazione dei giornali la domenica 1! 
Si crede che fra breve costririgerà i giornalisti al 
udire, tutte le domenica, fa messa Alla rispettiva 
parrocchia. 


E uscîto il V° volume della Scienza del Po- 
polo, che contiene una lettura fatta a Firenze dal 
prof. Igino Cuechi sulla Misura del tempo in Geologia. 

Questa pabblicazione condotta con una intelligenza 
ed un senno pratico veramente  commendevoli, me- 
rita di essere sostennta da quanti destderano la dif. 
fusione di quelle cognizioni che servono a togliere i 
pregiudizi più radicati circa vi fenomeni della na 
tura. Il costo ei volumetti, stampati con rara cle- 
gauza, è di 30 centesimi, franchi di porto in pro» 
vincia. 





mire 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Sostra corcispondenza). 
Firenze, 24 luglio. 


(V.) = Oggi finalmente la legge dell’asso eccle- 
siastico ha fatto un passo. Si è votato l'art. 15 e 
sì è cominciata Jn discussione sul 16. Domani avre» 
mo a discutere Part, 47, che. comprende Ja parte 
veramente finanziaria del progetto, Si attende una 
larga discussione, poichè molti si sono riservati la 
parola per iule ‘occasione. Vediretno quanta sipienza 
finanziaria si mostrerà nella Camera. fu per me 
teuyo, che la Jegge attuale, sia che si applichi secondo 
le idee della Commissione, sia secondo. quello del 
Doda, può essere buona, sé accompagnata dall'impo- 
sta straordinaria del pareggio ; 0 ‘che senza di’ questo 
ogni cosa torni ad una delusione, Ad ogni modo va 
bene, che anche questa sia finito, giacchè di tale 
moniera sì avrà esaurito l'ulumo mezzo straordinario, 
e si dovrà pensare su serio ai soli mezzi veramente 
efficaci. 










GIORNALE DI UDINE 


Venire e e TATA ie IS 


-È probabile ‘che la loggo si voti entro a! moso, 
e cho quindi la Cimera si proroghi tosto. 
La riserva fatta per i vescovadi 0 per i seminari 


farà passare di leggo priv furilmonio al Senato, ma - 


converrà pure peisarei. Parecchie centinaia di vo- 


scovadi in fralia sono tropp:; e quaindo fossero cin- ; 
quanta: sarebbero ‘abbastinzi, 1 voro però, che! 
quante minore è il namiere «dei vescovi, tanto mago > 


giro d ta potenza dell'episcopato. Ciò è un malo 
@l un hese: è un male, tino da tanto che l’episco» 





palo è conirario alla Nazione, è può essero un bene, 


se sa farsi così più. indipondento a Roma. Circa ai, 
è certo che se si trovano troppo lo uni» 
i seminari 





ver: i 
del Clero, sono in 
bero bastare uno per regione, è così, sarebbe po 
bile, che portato il Clero a maggiori contatti. ed 





un numero esorbuante. Potreb- 


istrutto da più bravi. professori, diventasse . meno 





ignorante e potesse. gareggiare in sapore col Clero | 
cattolico di Francia e di Germania. Li quantità ilei 
‘a Un tempo con questo, che tutta 
in mano del Ciero, Ora cho 
1a 


seminari si spi 
l'istruzione de’ la 
il Clero si deve limitare alla istruzione relign 
che l'istruzione generate si fa da laici, i ginuasi 
licei possono (trovarsi ‘nelle mani del Guverno, 0 
delle Provincie e dei Comuni. Andando nelle scuole 
teologiche meglio isteutti, i chierici apprenderanno 
di più quella nateria che è loro propria. È 
feri e questa mattina la sinistra si trovò più volte 
distaccata dal ministero; ed il Rattazzi ebbe bisogno 
di tutta Ja sua abilità per ricondurla a sè. Il. -Nico- 
tera disse, che si aveva chiusa la porto ai banchieri, 
e che questi entravano dalla finestra. Il Rattazzi cre- 
dette di dover fare delle dichiarazioni © contro una 
voce corsa nei giornali, ch'egli avesse già conchiuso 
degli affari con certe case di Banca, i 

















Il Giornale di Brusselte si crede in grado di.assi» 
curare che si terrà un consiglio di guerra di gene- 
rali russi e prussiani sotto la presidenza dello czar. 
In esso dovrà stabilirsi un piano di campagna nella 
duplice ipotesi di una guerra circoscritta tra -la 
Francia e la Germania, e di una guerra fra la Pras- 


P sia e la Russia da una parte, e la Francia, Austria 





e l’Italia dall'altra. La Russia vorrebbe ritardarl», ma 
la Prussia desidera una decisione sollecita ‘ facendo 
notare come siano circostanze favorevoli il disordine 
che regna nell'impero austriaco, la debolezza rela- 
uva dell'esercito francese e l» esitazioni : delt’ Italia 
che si vorrebbe tenere almeno neutrale. — 


La Commissione, per far cessare il :corso . forzoso 
dei biglietti di Banca e per ritornare alla. circola. 
zione naiurale ed alla convertibelità a vista, si è riù- 
nita ed ha, «fopo inteso l'onorevole presidente del 
Consiglio, deliberato ‘ad unanimità, che 250 milioni 
dei 600 che entreranno nelle casse dello Stato ‘per 
la vendita dei beni ecclesiastici, o meglio per nn’ o- 
perazione di’ credito su tali beni, saranno special- 
mente destinati al rimborso Ila Banca, e quindi alla 
cessazione del corso forzoso. (Diritto). 





Per rece.iti disposizioni ministeriali ebbe luogo în 
questi giorni un importante movimento nel personale 
delle agenzie del tesoro. Nun pochi impiegati del 
l’amministrazione centrale vennero inoltre destinati 
îu provincia, ed altri dalla pruvincia passano ‘al mi- 
stero, 

( Corr. Italiano. ) 


La separazione testè decretata «egli. ufiizi del de- 
manio da quelli delle tasse oltrechè migliora il ser- 
vizio dei due rami, sempliticandolo, procura allo 
Stato per la soppressione di molte direzioni un’ eco- 
nomia rilevante, che ascziuli a più di L.60.009. 

Fra le direzioni che saranno suppresse. si catino 
quelle di Cuneo, di Pisa e d'Alessamiro. (AL) 








Î) Senatoro Mattepeci, relatore dei due progetti di 
leggo sulla istruzione secondaria e sul rierdinam nto 
delle scuols normali, ha termiatto il suo rapporto 
che sarà presto stampato. 





La Commissiorie incaricata dell'esame del pro- 
getto di legge sulio strade ferrate ha terminati i suvi 
lavori, Essa si limita a decidere che i! Governo con- 
tinuerà, a se dello Stato, i lavori delle ferrovie, 
le cui compagnie si trovano nella impotenzi di con- 
tinuore l'impresa, 










{ Italie scrive: La viscontessa Aguado, dama d'o- 
nore dell’ Emperatrice, fa di passiggio questa matti. 
na a Firense, Essa veniva da Roma, eo si pretende 
che il suo viaggio annunzi quello dell’ Emperatrice. 

Leggiamo nella Platea, e riproduciamo con riser 
va, la seguento notizia ; 

Crediamo di poter affermare che ia questi giorni 
vi sia uno scambio attivissimo ili note diplomatiche 
fra l'ireaze e. l'arigi allo scopo di addivenire ad una 
muoslilicazione - della | convenzione di settembre, che 
lascierehbo al nostro goverao una maggiore libertà 
d'azione. . 


BDispacci telegralîci. 
AGENZIA” © TEFANI' È 
î * Firenzè,:25 luglio. 

SENATO DEL'REGNO 
Orso Serra; e della Gherardesca . scrivono 
di non poter accettare il posto di, Questori, 
Continua la . discussione sul .pragetto di 
legge per la taria unica degli emolnmenti 
ai conservatori delle Ipoteche. Si approva 
larticolo 3. come venne emendato: dall’ Ufti- 
cio Gentrale. i i 











che sono le scuole professionali 


| 
| 
| 





she ta 





CAMERA DEI DEPUTAT 
© Prima tornata del 25 luglio 


È approvato senza discussione ln schema: 
di leggo per Istanziare 150 mila Lire a sus, 
sidio dei colerosi; | - -!! . | 

. Bizio interpella sulla società adriatico-o-: 
.rientalo, reclama dal Governo provvedimenti: 
‘| por mozzo di una inchiesta perchè la dife.. 
ziono si affidi a nazionali, come vaole la legge, 
«0 si migliori il servizio. Critica il contratto; 
| fatto da Venezia per tre anni con una socie-! 
tà Egiziana, i : 


a î pat E 
I ministri dell'interno e dell' agricoltura 


‘cho viene respinta. 


I ministri: dei lavori pubblici, e della mari- 
na espongono i provvedimenti dati. i 
.. Si propone il rinvio della’ discussione. del. 
«progetto sui conciliatori, ma la camera non 
«trovandosi in numero la seduta. è levata. 
‘ Seconda tornata del 25° si 
Discussione sull’ asse ecclesiastico. 








Si ap 





- prova.la legge fino all'articolo 46 con un-e-. 


mendamento di La Poria, Sella ed altri pel 
mantenimento in Sicilia della legge 10 Ago- 


4862, relativa all’alfrancamento del canone, dei 


beni ecclesiastici. È poscia inviata alia. com- 
missione la proposta Nisco per la facoltà: al 


*governo di autorizzare con decreti le- istitu-- 


Î zione d’un credito fondiario speciale e le .con- 
venzioni con società agricole per la - facilita» 
I tazione della vendita dei beni. Incomiociano 
i dibattimenti sull’art. 17. Parlano Torrigiani 
e Avitabile, "> 

Berlino 25. La Gazzetta del nord constata 
che esiste un” completo accordo fra la Prassia e 
\’ Austria relativamente agli aifsri dello Schleswig. I 
tentitivi di un intervento europeo provengono certa 
mente dalla Danimarca. i 

Parigi 25. L’ Etendard dice che la missione 
del generale Dumont a Roma è motivata dalla cir- 
costauza che gli ufficiali francesi che servono la le- 
gione Romana conservano il diritto al rispettivo gra» 
do nell'esercito francese. La ‘ispeziboe non ha nes- 
suna importanza ilal punto di vista della convenzio- 
ne del 14 Settembre che ammette e favorisce:l’ or- 
gavizzaziene di una ‘forza militare straniera . al ser- 
vizio del Papato. x a i 

H'irenze, 2. La Banca nazionale ha . fissato 
il dividendo del primo tritestre 41867 in lire 62 
per azione (*). . 

La. Gazzetta Ufficiale reca il decreto che convoca 
il. collegio elettorale di Montebelluna pel 4..Agosto. 

Pavlgi, 25. La Banca aumentò . il: :nvpetario: 
di milioni IÎ 4/2, biglietti 72, tesoro stazionario. 
Diminuzione portafoglio 7 28, anticipazioni. 12, 
| con particolari 45 È 
| Parigi, 24. Le: loro Maestà Portoghesi hacno 
ricevoto ulficialmerte il corpo diplomatico. 
j I duca e la duchessa d’ Aosta sono ritornati a 
Parigi. Spree ca 

L’ Imperatore, il'rè di Portogallo e il re di Ba- 
viera sono andati a Compiégae: si 

Ul Courrier Francais smentisce che Mazzini abban. 
duni il soggiorno di Londra. Mazzini andrà a Lugano. 
in agosto e settembre come è sua abitudine. 

uferl no, 24. La Gazzetta Nazionale  antnzia: 


chela risposta «della Danimarca: fa inviata ; ‘essa non 
respinge immerliatamente le garanzie :che -osige “la 


ma domanda che vengario specificate. - 





all'una. 7 
Parigi; 24. La Patriesi stupisce della emozione; 

prodotta in Italia dalla ispezione del generale Dumont,i 

che-ha un carattere puramente privato. AI 











BORSE 
fParigi del i pi29 > 
Foalli francesi 3 (per 010 infiquid. 21» 68.65 
"a » 4 per 00. 99.75] 99.50 
Consolidati inglesi 0 ('. 94.3/8| 94 318 
Tislono 5 per 00. +. È AD.25] 48.75 
’ » fine mese. | ‘49.25) 48.87 





Azioni credito mobil. francese. 3418 

a 30» ilaliano |, — 

a 3». » spagnuolo, |! ‘218 
Strade ferr. Vittorio Emanuele <|° ‘70, 

’ » » Lomb. Ven. 875 

» >» » Austriache 457 

»- 0» » Romane . 73)” 
Obbligazioni. + +0»... è» 112 
Austriaco 1868. . . . . è» 320 

322 932 


id. In contanti Ì 
Venezia del 25 Cambi “Sconto 
Amburgo. 3.in°d, per 100 marche 2 1,2: 





Corso medio ì 
fio; —— 


Amsierdami » » ‘» 100£ d'ol. 212] » _- 
Augusta» >» » 100fv.un4 . 84.20 
Francoforte » ‘» » 100 f.e.un.3 » ‘8425 
Londra: i» »s- Ilira st. 21/2)» 10.12 
Parigi: a » ‘» 100 franchi 24[2] » 40,12 
Sconto; , .° SS 0]. » 







Effetti pubblici. Rond. ital. 5 per 0/0 da fr. 
- «Conv. Vigl, Tes. god. £ febb. da 50.50 a 
V. 1850 god. I die. da —.+%a — 
4859 da 69.75 a ——; Prest. Austr, 1854" 
2/0; Banconote Au'tr. da 79.90 a: Pezzi. 
da 20 fr. conito Vaglia, taiica ndz:italians lire.it, 9£,90 ; 

Valute, Sovrane a fior 13.06; 20.Frai Hide. 

___ Ea nf i 

" SC) Questa notizia fu' stampata nel nostro Giorna: 
nale, lino da jeri in data di Firenze 24! 












danno spiegazioni e combattono l'inchiesta: 


Cosentini 0 Plutino inierpellano sui lavori 
del porto di -Cotrone; e lamentauo i ritardi. ; 








; |!*prottesso il. nome. onorato; d'yh' sali 





Î 
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| nale ‘non ' assume altra 


























en cssezzniineni 


8.00 Doppio di Genova. a flor. 31.94; Doppie di 
Romi.a fior. 6.00, 








“Ylienna del ‘24 Luglio 25 Luglio. 
Pr. Nizionalo .. , fiorf 0828 | 6830 
ta l'4800%6dn lolit25) ix |. 88.40:-1 88.50 
.Metaltich, 8 p. Ola» |5850-40,60|58,25.60.50 
“Azioni! delli Banca NaZ.'r /| !708,= |’ 702==0 
sii [deler paolo, Api 183,50, |, 48340, 
* Londra Ds 27401127 
Zerchini. imp, ;.:: prot] 1, BOT. | 1600, 
Afgento . 0. 0 424.75 ‘424,50 
Trieste del 28, si 


feti 

Atigusta da 100.50; a 400,75 Amburgo 94.35 ‘4 94:05 
Amsterdam —— Gi i 60,2%; Londra 427.25 a° 
127.85; Parigi 50.50 a 50:70; Zecchini 6.05 a 6.06 
42,20 £r.40,17, a; 4 uSovrane 12.73 a: 42.75. 
Argento 12545 a 128.50;),Metallich..88.50:/a 88,75 .: 
> Nazion. ez 2:68.28; ‘Prost, 1800: /98.25 :,a-88.50 
rei Azioni:d. Banca Comm: 

- ‘meta; Credi. mob. 183.28, ” 
conto a, «Trieste 9.3(4.a 4 4{k; Scontpi a. 
Ha Bigi rile o] i 

PACIFICO, MALUSSI.. 
Redattore e Gerente responsabile. 




























































-nali-puri di 
: le così dette 
--Jorehò:-trati 
lamento Italiano. — Le 
- niovamente: oscillatoulla 
: quando liberi! dal’giogo "austi 
- nomina de’ -niostri” rappresentanti 
stiva, 6. ‘quasi’ quasi in'bubna' fede 
provinciali ci facevamo  persussi 
sguinzagliassa' i ‘suoi: dull dogus' 
- stre libere! volontà: Non! 
di: alcuha: mossa governativà 
all'uroò; benchè i ‘fremiti' sil 
» sata. d’additarci lo! spayente vole 
:accovacciato: sulle' ‘spalle'della - Pe: 
delle elezioni. sti 
- * Ultimamente pérò «€ 
stra sorpresa ‘d'uno: 
“governativo, vi i i 
«uc Una nuova! ‘catididatutà sbocé 
legio come vergine giglidi:" s6tza ‘esse; 
. alcuno, e si presentava, inaspeltata. 
* ‘siigolare’ alla benévola " arrendevolezza ‘de 
È vero che anche 'aliravollataveva. fatt 
. ma appeva sfiorata. l'epidermide del; coll 
modestamenté ranuicchiata di‘ n 
— lasciando ‘ap 
‘© ‘’Dalle' falde 
‘per. initeréssi che DO, 
Tucabrava«ò ‘s’agitava sulle $) 
labii: cacciatori. laticiavario gi 
ville. Questi*fidi/lasciavado: 
le lumache, (perdoziate ‘it 
que inesattezze? dil essi 
promesse. 
hovi, ecc. 
iniziativa, 
i‘ bitona manci 































i siaino ‘accorti’ 





















































un senso :-profondo cdi: disgusi 
dere a lato':diiqueste basse mei 





mo-di elevato sapere,’ d’intemerata':‘ coscien: ; 
cosà'isempre rhal: fatta l’associare 2 questi meschini ‘ 
.Faggiri person dovrebi im estfanco: 
si per la..loro:posizigng sorial 
tangibile onde sanno rendersi 
e stimate da tutti i partiti. "0. 
Alcuni semplici 3 #gAnéro: UA" pel’: 
queste brighe elettorali,.ibediè in questo: pro) 
sito stato abbastanza; ecpentrico il contegno di alcuri 
elettori: della sezione di Tarcento presso i quali’ 
si sa se maggiormente prevalesse tin' principio 
genuitò o di distrazione: 3 da 
«Tutti questi giri e raggiri, queste scaltrozze, più. o 
meno furbo © pal i quotgno nuovambble lina 
verità: — essere, cioè; vero “Padagio che il. mondo - 
è di chi sa coglierlo. —-Questa volta però sembra 
che non l’abbiano saputo acciuffare, e veramente:i 
mezzi/erano troppo impari: di: fronte. altimiporia 
«dello scopo, ed alla. sagge2za. dell 
elettori: SUI FIDATO dio. 2 
« È. bene. però  si-‘sappia: -una'lvoltaancars 
puri; gl’intemerati, i caldi umanitari dell'oggi; 
della: circostanza, ‘si compiacciono per:-i toi 
«(che non! vogliamo nè indagare, nè: qualificate)di . . 
abbassarsi talvolta. ‘ad- in «ilivello:immengamiente 
disotto delle loro elevato o fervide' téorid) atheque- 
«sta volta. de, see goa piro nba llafa: 
:me Governo (frasa d'obbligo) nò dai satragi sal'polbrà, 
.nò dalle::malve,. nè:dai dee venduti :gianmizzeri 
«della: fîrannide.< ì 4 parts 
Sarà ‘poi «bene. U 4 
tino. ‘una nostra; raccomandazione: o ‘consiglio, vile 1a 
dire che in altre circostanze sappiano--scegliaietimi. *. 
gliori apostoli, ed essere casa. saggia: ©. pradente per 
non riusciro con clamaplis ‘in destrio addilare. un 
Messia cho possa presentare ‘în’ s5° quali id nti 
di più 6 qualche pretesi dî mèno. Si 
. L EBATN Alcuni Elettori: 
«Per questi articoli la Direzione del Gior.. 
responsabilità ‘traiine 
quella voluta della Legge. TOS? 


































































































































lorgante contro 
) ‘d'imoglie’ a Dome» 

Avzil:di' Aprato.si'-terrà- nella tésideriza di que- 
Pretura ubi ‘giorni 16, 23 0-30 ‘Agosto. pv. 
dallé' ore 40%ant. alle 2 pom: .il triplice esperimien» 
ì. subasta delle realità sotto descriut@ alle seguenti 





«Si pregano i signori: pretori. a 
della 
«cui il Decreto di aggiudicazione 3 Ottobre 4865 N. 
Condizioni 
5° 9. Ggsi tapiranio all'asta dovià cantare l'olforta ‘di recente venne scoperto nella Provincia di Bergamo, ha la proprietà d'indurire’ istaniane, 


Ct cola pi me 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! i. 
n TI RI = hi È TTT ente | 
Rai ana a è nio so c. . 
selivere chiarì i nomi pioprii e le. i fo noto, che cd clio Ana Gio Batt sE n 
imolo del appollaro di 7 , e. SR sed 
Bc di ago sel SOCIETA’ BERGAMASCA CON OFFICINE 
9155 si procederà all'incanto della casa medesima, | 
* presso questa R. Pretura, nel giorno 6 Settembre i IN 
(.SCANZO-PRADALUNGA-BERGAMO-CUMENDUNI 
4. La casa sarà venduta a prezzo eguale o supe- | * È ; 
riore alla stima risultante dal Giudiziale inventario 
tut da Gite Dot ate cl e cre da PI di 


it... N, 9700 Son pt dio AT MANDA TITTI. 
EDITTO. Li. | Ju t IMBATTE. 
.l' indivisibilità della casa infrasaritta nelle quote di 
P. v. dalle 10 ant. allo 2 pom. alle seguenti 
i esto cemento nella cui composizi ì incipa Parcillà 
‘ia for, v. a: 248.70 pari ad it: 606.87 Qu i composizione hanno parte principale la calce e l'argillà, 0 ch 
marittime, argini, dighe, acquedotti, bagni, cisterne. ece.; /ece. : 





«gal; decimo. del valore! di stima. che sarà restituito a 
chi non restasse deliberatario, o trattenuto a cauzio- 
: ne della delibera. ° 




































. 7* 8 La delibera non segiiîrà cho dopo suonate le Soltoposto questo Cemento a replicate esperienze ‘chimiche cd ‘applicazioni pratiche, 1 

È aa dI SA SE "i i; At i o, ha dl 

Qt endinioni, n 2 plug icroì dalla delibera dovrà il delibe- ferto risultati tanto soddisfacenti, da esser dichiarato da persone dell'arte fra le migliori qua i 

te bi saranno venduti. tanto uniti che'se- | Liatio versare È residuo prezzo nella Cassa depositi. «lità conosciute in Italia e da pareggiare per la sua bontà i più rinomati Cementi d'InghiB"s 
PRA] primo ‘6 secondo esperimento la delibera | 5: teo a pagamento del prezzo di delibera, | terra © di Francia. 5 ; 
"= AGirà ra sala Hi dal i sti. |" pagate lo spese d'asta ela ‘tassa di commisurazione ; du PE 18 
SE iene; bito. Ci ‘he staranno ‘a peso del: deliberatario, pol. questo ! Modo di adoperare il Cemento Idraulico, I 
alla stima ;\modesima,;,ma -non mai ad uo polar, per n rn in Gdo |, Si può far uso di questo Cemento în ogni sorta di costruzioni e specialmente in quell: 

info: «che. doyrà, essere pagato jn |- dalm.io che devono avere immediato contatto colle acque per la prontezza con cui si rapprende ciff.! 


argento al corso «legale. 
“pvece. Ja delibera avrà 
semprecchè -hasti .a co- 










indurisce; inoltre reiterate esperienze hanno constataio che resiste ad ogni sorta d’intemperi 
ed al gelo purchè sî abbia la precauzione che le opere sieno oseguite. circa un ‘mese primafli è 
del sopraggiungere di questo. a n ea 
Nella composizione delle malte, la mescolanza del Cemento colla ‘sabbia, si deve fare sem. 
“pre a secco, indi incorporarvi l’acqua, che si avrà cura sia nettà limpida, ‘aggionia” in mol; 
volte, e in moderata proporzione. n RE j 
La sabbia dovrà esser priva di terra, per cui si raccomanda di’ far uso di quella che sf; 
estrae dalle acque correnti, o di far precedere la lavatura a quella ché ‘si’ éstava dai terreni 
Le malte di Cemento dovranno sempre farsi a piccole dosi, onde ‘non si rapprendano { 
-| perdano’ porzione della loro forza di coesione prima di impiegarle, - a 
'’*Negli intobachi esposti all’aria, comparativamente colla dose del Ceme 
- variare .dal terzo alla metà in volume; la dose dell'acqua deve’ essere di 
«scola la. malta finchè sia bene omogenea. L’intonaco si opera dal «has 
‘orizzontali dopo avere scrostato al vivo la parete e lavatà ‘a grand’acq 
intonachi, - converrà sprzzarli con acqua o coprirli con malerie umide per alca 
evitare le screpolature. i de 


‘6 Tanto il deposito del’ decinìo, quanto il paga- 
- tiento del residiio duvranno esser' fatti in valuta me- 
‘ gallica a'corsò legale tanto qui che' negli Imperiali 
«Regi Stati Austriaci dove dimorano parte degli inî 
_.teressati, ai quali sono da pagarsi. 

° 7. Non viene assuota alcuna responsabilità dagli 
" éfedì ‘Zainolo 0 dalla stazione aj paltante per jle i- 
‘ scrizioni che gravitassero la- casa in vendita, e sola- 
‘mente verranno ritenute prima dell'estradazione "It. 

600.00 del verificato deposito a garauzia .del credito 

degli eredi di Lucia. Rosso Zamolo, da pagarsi a 
* ticitazione del ‘credito stesso dopochè sarà liquidato. 

8. Del pari non viene assunta responsabilità ‘per 
‘le locazioni in corso, dovendo ;il deliberatario far 
|- valérè ‘le sue ragioni contro gli affittuali. . 

9. Le prediali insolute fino all’ epoca della. deli-. 
‘‘herà.saranno-pagat& dal deliberatatto il quale pro- 
* durrà a deconto' prezzo di delibera le relative quie- 


ta dovrà. garantire, lof- 
«prezzo di stima 
rgento a corso .le- 

ani - della Com- 





libara dovrà 1’ acqui- 
fferto a,conto del quale ra- 
deposito; pagamento avrà 
tà Protura:. 





























E Dalla 
“aio e 


i sarapno aidarico:del de- 
la: @cgettuata. > — 
rio al deposito, del .prez- 





























pa idem. | tanze: sc = = nile . ” 3 dm i 

L; gallo da msiote LI Duclui: dis cas Negli intonachi esposti all'umido si opera come nei precedenti, diminuendo le proporzion È 
i E . delle sabbie fino ad impiegare il Cemento puro onde’ accelerare l'indurimento. - © tà 

».Casa d’abitazione ia Ospedaletto all’ anagrafico N.. |. Nej i "edi ; Puro: £ SCAP OTare INCUFIUEDTO: > ; to 

< 665 in quella mappa sl N. 255 sub. 2 che si e. | ei predetti intonachi ed in ogni altra operazione sì abbia cura ‘di’ non: distarbare l’aziondf vi 

stendo sopra parto del-N. 827 senza espressione di | del Cemento, tormentandolo menire indurisce per cui gli intonachi greggi. sono da preferirsifo” 

Perticato, e colla rend. cens. di au.L. 14.08 confina | ai lisciati. — ; . < 1 REN o A il 

|--a Jévante cou' strada Regia, ‘a-‘ponente ‘è mezzodi Nei muri a contatto coll’acqua si dovranno impiegare pietre o'ciottoli a preferenza dell Hi 


1 I i. Ko 
maltoni, a meno che questi non sîeno' assolutamente ben cotti; poichè d’ordinario i ‘mattonif; 
assorbendo l'umidità si dilatano facendo screpolare l'intonaco" della .paretò. n i 


Composizione delle malte Composizione dei. Bétons. 
Malta N. 1 con. chilogr. 200 Cemento e Bétons N. 4 Una parte di malta Nom. 1, 
mezzo metro cubo di sabbia si forma una impiegato a setco, due parti: di ‘ghiaia e sca. 


‘601 mappale iN. 827; ed a tramontaria col N. 256. 
Locchè si pubblichi nei luoghi soliti in ‘Gemona 
+ 0-Ospedaletto, è-s° inserisca per tre volte riel Giornale 












di Udine. 
Dalla R. Pretura 
> «Gemona: 30 Giugoo 1867. 
È VO ‘Il Reggente 







in 
sa 
fac( 




















ZAMBALDI + {malta per murature all'aria, fondamenti di - glie di pietra. ch 

È dc Sporeni Cancèllista. cantina ecc., ecc. ) i ti "po 

I x 1 ; di ; i Malta N. 2 con 250 chilogr. Cemento e Bétons N. 2. Due parti di malta' Num. By; 
stimati 500,00; jparte» flor. ci 0 466,66 AVVISO mezzo: metro cubo di sabbia si forma una impiegato in acqua tre parti di ghiaia e scalo; 





) Terreno» prativo indetta: mappa «malta per costruzioni subacquee. glie di pretra. 


ipert.- 146 -rend.L 4:58; 
il, pect10,97 repd.: NI 
rt 0.88srend: LL 0.33 stima». - 
“to fior. 105;:1(3 parte 
à):.Terreno arat: iatb. ‘vi hi 
«Campo del ;-Colle in: delta mappasal. 
i 88 idirpert.:3.44 rendi L.:7:96 isti 













Stante |’ avvenuta ‘annessione delle Pro- 
ivincie Venete al Regno d’ Italia, venne di 
‘conseguenza di dover cambiare il sistema 
«dei pesi è ‘misure in. quello ‘metrico decimale 
‘.tultora in vigore, perciò. si avvertono i si- 
“|: gnori: consumatori che Ambrogio Binda di -Mi- 
lano.-Corso di Porta Romana N. 122; ha è- 
‘stesa la fabbricazione dei pesi d’ottone in 
| Modo di .poter.soddisfare qualuoque domanda 
.che..gli. venisse ‘falla. . 


NELLA - 


[BIRRERIA 1 GORG 


(Piazza Ricasoli) 






Applicazioni speciali per le quali viene raccomandato l'uso del Cemento Idraulico. 


#£ Acquedotti-canali per irrigazioni-moli-dighe-cisterne-bagni-tubi per acque e gaz tanto artico-fn, 
lati che continui - mattoni e pavimenti alla Veneziana. sala e 

La Società Bergamasca con detto Cemento cosrtuisce pietre artificiali d'ogni-forma e di-ffTu 
mensione, oggetti d’ornato, tubi per condotti d’acqua o latrine, mattoni da pavimento e dafid 
fabbriche, vasi ecc., ecc. Sn i 
. . Deposito principale per la Provincia di Udine 
presso l'impresa ©. ER. Nbizzani in Udine. 


MINISTERO RO 28 agosto 4868. 


DEI 


LAVORI PUBBLICI. 
DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE 





































Ds E P O S ITO Divisione tate 2a ta 
OGGETTO Vie 








Cementi idraulici della Societa Bergamasca. 
su mint 





pe it. B : 
ren , asenie dia Fiori dale; e: VENDITA 
loyanni..Ceschia;:di..Coja.cheilil di esso.:fratello | ©“ —* 777775; ò ; na 

° ‘q.r0 ‘Giovanni Ceschia produsse Petizione :pari |“ al'iminuto e all MNYPOSSO. i 
idala, ‘o Nuper: formazione ;d'aste è: divisioni ii Per isprezzi intendersi sul momento col proprie- 
«altricanche a -sno;copfronto. e i che-nella. ‘relativa .| itàfio di ‘dotta Birreria. 
imertenza gli..venne i destinata un,;Guratore che! sio 
irappresenti: nella; persona di questo: 4yr: D.Cojaniz, 
1prefissa; pel contradfitorio cli AcV.esol idi 28. Agosto 


ADL:; 4 n 
ssente-1a:comparire perso» 







Si è costituita in Bergamo una Società detta Bergamasca allo scopo di trarre partito dagli 
.estesi banchi di cemento atto alla composizione di malte idrauliche, che vennero scoperti inf 
quella Provincia. 

Le attestazioni che a seguito di ripetute esperienze eseguite, quando al laboratorio sopraff. 
«dei semplici saggi, quando in più vasta scala della costruzione di opere pubbliche, sono stallf Li 
rilasciate da distinti ingegneri a favore dei cementi prementovati, facendo ravvisare la con-fdui 
= cepeka quisdi e venienza di ammeltere in massima l’impiego dei medesimi nelle opere. che sì eseguiscono per rate 
iilmeote :nellindelta;giorsista, ovverosia ca fordire al conto dello Stato, il sottoscritto aderendo alle istanze ricevute da quella Società, e dalle AUf,p; 
_Ralmeote in a; giorgiata, ovver torità local d ita ì que: ù Ue A ali 
Sdgniatgli Curatore; degl estremi fesa. che | ‘Motori a Vapore, Acqua 6 Venio; di Macchine Agricola rità locali raccomandate, e nello scopo di giovare, per quanto in lui, allo sviluppo di uni!" quali 
rederà di suo interesse, ovverossia.«hisscegliersi»:0 | “sd: fadustriali coptrutte secondo i. mezzi più perfezio- dustria nazionale, è venuto nella deliberazione di autorizzare l'impiego del predetto materialofdertì 
«ender.nolo.sliro Patrocinalore;-in.:cato;.:diverso sa- "| “giati; fornire inoltre ai prezzi più vanteggiosi ogoi | iN tutte quelle opere di conto dello Stato in cui esso potrà a giudizio dei sigoori Dircttorif Ec 

-ageritte;a «na. \colpa \le:conseguense deila pro- tor adi Mecha Ordo Pera) Struttura di Da medesime riputarsi accomodato. o 
> ‘ N03 TT! 00, .|:mffolo, Rotale per. ferrovia, Tubi'în ferro, ottone era. |“ Vorrabno conseguentemente i signori Prefetti rendere di che sopra informati i signori In: 
i mey Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, | gegneri-capi ed Ingegneri del Genio civile nelle rispettivo Provincie a l'iatrodgiione sin nelliffania 


Et 
253 | Acque, ece. ecc... snanini » 9 Rara cara a aria net, ») 
CR adi LL 6 comunicazioni dirigersi all Uf- “perizie, che nei Capitolati di quelle speciali indicazioni o prescrizioni che secondo l’apportuftuto 






































cura. 












1|Uficia. Genirale:. dell’ AGRICOLTURAL AND. GENERAL | Pià dei casi riputeranno convenienti. ia e 
({-MACHINERY:'AGENCY,.: 49, : Salisbury Street, Strand, - a, il Ministro [oo ; 
E E PURGAZZI. 


ì[ Londra, W. C. 






